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UFFICIO TECNICO – LAVORI PUBBLICI 

 

Determinazione n. 117  del 25/05/2023  

 

OGGETTO: PNRR - MISSIONE 4 – COMPONENTE 1 –  INVESTIMENTO 1.1: “PROGETTAZIONE 

PFTE-DEFINTIVO DEL NUOVO POLO PER L’INFANZIA RIVOLTO A UTENZA 0-6 ANNI (NIDO 

D’INFANZIA E SCUOLA MATERNA)”  CUP.G91B22001250006 

INDIVIDUAZIONE RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO (R.U.P.) 

 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 

 

Viste: 

 deliberazione di consiglio comunale n. 11 del 14.03.2023 "Approvazione nota di 

aggiornamento al documento unico di programmazione (DUP) - periodo 2023-2025" 

 deliberazione di Consiglio Comunale n. 18 del 17.03.2023 "Approvazione del bilancio di 

previsione finanziario 2023-2025 (art. 151 del d.lgs. n. 267/2000 e art. 10, d.lgs. n. 118/2011)" 

 deliberazione di Giunta Comunale n. 28 del 20.03.2023 "bilancio di previsione 2023/2025. 

ripartizione delle tipologie in categorie capitoli e dei titoli dei programmi in macro-aggregati e 

capitoli e assegnazione delle risorse finanziarie di entrata e di spesa ai dirigenti e/o responsabili 

di settore nelle more dell’adozione del peg / piano obiettivi / piano della performance 

2023/2025" 

 il decreto del sindaco n. 10 del 17/02/2023 di nomina del Segretario Comunale quale 

responsabile del settore tecnico del comune di Casalfiumanese; 

Visti: 

• il Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (TFUE, 2007) – versione consolidata (GU 2016/C 

202/1 del 7.6.2016); 

• il Regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al 

bilancio generale dell’Unione; 

• il Regolamento (UE) 2020/2094, che istituisce uno strumento dell’Unione europea per la ripresa, a 

sostegno alla ripresa dell’economia dopo la crisi COVID-19; 

• il Regolamento (UE) 2021/240 del Parlamento europeo e del Consigli, del 10 febbraio 2021 che 

istituisce uno strumento di sostegno tecnico; 

• il Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021 che 

istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza; 
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• la Comunicazione della Commissione europea (2021/C 58/01) del 18 febbraio 2021 “Orientamenti 

tecnici sull’applicazione del principio «non arrecare un danno significativo» a norma del regolamento 

sul dispositivo per la ripresa e la resilienza”; 

• la Legge n. 144 del 17 maggio 1999 che istituisce il “Sistema di monitoraggio degli investimenti 

pubblici (MIP), con il compito di fornire tempestivamente informazioni sull’attuazione delle politiche 

di sviluppo, con particolare riferimento ai programmi cofinanziati con i fondi strutturali europei”; 

• il Decreto Legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito con modificazioni dalla Legge 1° luglio 2021, n. 

101, recante “Misure urgenti relative al Fondo complementare al Piano nazionale di ripresa e resilienza 

e altre misure urgenti per gli investimenti”; 

• il Decreto Legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla Legge 29 luglio 

2021, n. 108, recante: “Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di 

rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure”; 

• il Decreto Legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni, dalla Legge 6 agosto 2021, n. 

113, recante: “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche 

amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per 

l'efficienza della giustizia”; 

• il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (di seguito PNRR) approvato con Decisione di esecuzione 

del Consiglio del 13 luglio e notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota del 14 

luglio 2021; 

• il Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 6 agosto 2021 recante “Assegnazione 

delle risorse finanziarie previste per l'attuazione degli interventi del Piano nazionale di ripresa e 

resilienza (PNRR) e ripartizione di traguardi e obiettivi per scadenze semestrali di rendicontazione” e 

successive modificazioni; 

• il Regolamento delegato (UE) 2021/2106 della Commissione europea del 28settembre 2021 che 

integra il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, che istituisce il 

dispositivo per la ripresa e la resilienza, stabilendo gli indicatori comuni e gli elementi dettagliati del 

quadro di valutazione della ripresa e della resilienza; 

• il Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze dell’11 ottobre 2021, “Procedure relative alla 

gestione finanziaria delle risorse previste nell’ambito del PNRR di cui all’art.1, comma 1042, della 

Legge 30 dicembre 2020, n. 178; 

• il Decreto Legge 6 novembre 2021, n.152, convertito con modificazioni dalla Legge 29 dicembre 

2021, n. 233, recante “Disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza 

(PNRR) e per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose”; 

• il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 15 settembre 2021, che definisce le modalità, 

le tempistiche e gli strumenti per la rilevazione dei dati di attuazione finanziaria, fisica e procedurale 

relativa a ciascun progetto finanziato nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, nonché 

dei milestone e target degli investimenti e delle riforme e di tutti gli ulteriori elementi informativi 

previsti nel Piano necessari per la rendicontazione alla Commissione europea; 

• il Decreto Legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito con modificazioni dalla Legge 29 giugno 2022, n. 

79, recante “Ulteriori misure urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza 

(PNRR)”; 

• le circolari del Ministero dell’Economia e delle Finanze nn. 31, 32, 33 del 2021 e le circolari del 

Ministero dell’Economia e delle Finanze relative al PNRR adottate nel 2022; 

Richiamati: 

• la Legge 27 dicembre 2019, n. 160 recante "Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 

2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022”; 

• il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) approvato con Decisione del Consiglio ECOFIN del 

13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota LT161/21, del 14 

luglio 2021 e, in particolare, la Missione 4 – Componente 1 – Investimento 1.1 «Piano per asili nido, 

scuole dell’infanzia e servizi di educazione e cura per la prima infanzia»; 

• i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, il principio del contributo all’obiettivo 

climatico e digitale (c.d. tagging), il principio di parità di genere (gender equality), l’obbligo di 

protezione e valorizzazione dei giovani e del superamento dei divari territoriali; 



 

 

• gli obblighi di assicurare il conseguimento di target e milestone e degli obiettivi finanziari stabiliti 

nel PNRR; 

• il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 28 novembre 2018, con il quale sono state 

ripartite in favore del Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca le risorse di cui 

all’articolo 1, comma 1072, della legge n. 205 del 2017; 

• il decreto del Ministro dell’istruzione 7 marzo 2022, n. 51, recante “Definizione di un unico termine 

di aggiudicazione per gli interventi di messa in sicurezza degli edifici scolastici finanziati con risorse 

nazionali e rientranti tra i c.d. 

“progetti in essere” del Piano nazionale di ripresa e resilienza, i cui termini non sono ancora scaduti 

alla data di adozione del decreto”; 

• l’articolo 17 Regolamento (UE) 2020/852 che definisce gli obiettivi ambientali, tra cui il principio di 

non arrecare un danno significativo (DNSH, Do no significant harm), e la Comunicazione della 

Commissione UE 2021/C 58/01 recante “Orientamenti tecnici sull’applicazione del principio “non 

arrecare un danno significativo” a norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza”; 

• la circolare del 30 dicembre 2021, n. 32, del Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento 

della Ragioneria generale dello Stato, avente ad oggetto “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza – 

Guida operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo all’ambiente (DNSH)”; 

• il decreto del Direttore generale dell’Unità di missione per l’attuazione degli interventi previsti dal 

Piano nazionale di ripresa e resilienza del 28 febbraio 2023, n. 15, con il quale si è preso atto delle 

risorse finanziarie ripartite con il decreto del Ministro dell’istruzione e del Merito 6 dicembre 2022, n. 

320 e si è approvata la prima parte della programmazione regionale di edilizia scolastica; 

• il decreto del Direttore generale dell’Unità di missione per l’attuazione degli interventi previsti dal 

Piano nazionale di ripresa e resilienza del 10 marzo 2023, n. 17, con il quale si è preso atto delle 

risorse finanziarie ripartite con il decreto del Ministro dell’istruzione e del Merito 6 dicembre 2022, n. 

320 e si è approvata la seconda parte della programmazione regionale di edilizia scolastica; 

• gli obblighi di assicurare il conseguimento di target (obiettivi) e milestone (traguardi) e degli obiettivi 

finanziari stabiliti nel PNRR, intendendosi ai sensi dell’articolo 2 del Regolamento (UE) 2021/241, per 

«traguardi e obiettivi» le misure dei progressi compiuti verso la realizzazione di una riforma o di un 

investimento, e nello specifico intendendo: 

━ per target (obiettivi) i risultati quantitativi; 

━ per milestone (traguardi) i risultati qualitativi; 

Dato atto: 

• che il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza è stato elaborato in conformità con le indicazioni del 

Regolamento (UE) 2021/241, che all’art.3 ne definisce l'ambito di applicazione individuandone i 

pilastri: transizione verde; trasformazione digitale; crescita intelligente, sostenibile e inclusiva, 

coesione sociale e territoriale; salute e resilienza economica, sociale e istituzionale; politiche per la 

prossima generazione; 

• che il PNRR si articola rispettivamente in 6 missioni, 16 componenti, 197 misure che comprendono 

134 investimenti e 63 riforme, coerenti con le priorità europee e funzionali a realizzare gli obiettivi 

economici e sociali definiti dal Governo italiano; 

• che le 6 missioni sono rispettivamente: 

━ Missione 1 - Digitalizzazione, innovazione, competitività, cultura e turismo 

━ Missione 2 - Rivoluzione verde e transizione ecologica 

━ Missione 3 - Infrastrutture per una mobilità sostenibile 

━ Missione 4 - Istruzione e ricerca 

━ Missione 5 - Inclusione e coesione 

━ Missione 6 – Salute 
 
 

Richiamato l’art. 31 comma 1 del D. Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii., nonché le Linee guida dell’Anac, che 

stabilisce che “Per ogni singola procedura per l'affidamento di un appalto o di una concessione le 

stazioni appaltanti individuano, nell'atto di adozione o di aggiornamento dei programmi di cui 



 

 

all'articolo 21, comma 1, ovvero nell'atto di avvio relativo ad ogni singolo intervento per le esigenze 

non incluse in programmazione, un responsabile unico del procedimento (RUP) per le fasi della 

programmazione, della progettazione, dell'affidamento, dell'esecuzione. Le stazioni appaltanti che 

ricorrono ai sistemi di acquisto e di negoziazione delle centrali di committenza nominano, per ciascuno 

dei detti acquisti, un responsabile del procedimento che assume specificamente, in ordine al singolo 

acquisto, il ruolo e le funzioni di cui al presente articolo. Fatto salvo quanto previsto al comma 10, il 

RUP è nominato con atto formale del soggetto responsabile dell'unità organizzativa, che deve essere di 

livello apicale, tra i dipendenti di ruolo addetti all'unità medesima, dotati del necessario livello di 

inquadramento giuridico in relazione alla struttura della pubblica amministrazione e di competenze 

professionali adeguate in relazione ai compiti per cui è nominato; la sostituzione del RUP individuato 

nella programmazione di cui all'articolo 21, comma 1, non comporta modifiche alla stessa. Laddove 

sia accertata la carenza nell'organico della suddetta unità organizzativa, il RUP è nominato tra gli altri 

dipendenti in servizio. L'ufficio di responsabile unico del procedimento è obbligatorio e non può essere 

rifiutato.”;  
 

Considerato che, per quanto sopra richiamato, la normativa prevede la nomina del R.U.P. attraverso 

atto formale del soggetto responsabile dell’unità organizzativa che deve essere di livello apicale; 

 

Richiamata la delibera di Giunta n. 45 del 05/05/2023 del “Conferimento incarico ai sensi dell’art 1 

comma 557 della legge 23.12.2004 n. 311”; 

 

Ritenuto, quindi, di nominare, internamente all’Amministrazione Comunale, quale RUP per l’opera in 

oggetto l’ing. Mauro Lorrai, in quanto in possesso delle necessarie competenze professionali; 
 

Attestata la regolarità tecnica e la correttezza dell'azione amministrativa ai sensi dell'art. 147 del 

Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267; 

DETERMINA 

 

1) per le motivazioni in premessa esposte, che qui si intendono integralmente riportate, di procedere 

all’individuazione, ai sensi dell’art. 31 del D. Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. dell’Ing. Mauro Lorrai quale 

Responsabile Unico del Procedimento (R.U.P.) in relazione “Progettazione PFTE-defintivo del nuovo 

polo per l’infanzia rivolto a utenza 0-6 anni (nido d’infanzia e scuola materna)” codice CUP 

G91B22001250006; 

2) di dare atto che il presente atto non comporta impegno di spesa in quanto finalizzato esclusivamente 

a nominare l’ing. Mauro Lorrai quale RUP per i lavori in oggetto; 

3) di dare atto che il parere di regolarità contabile non è necessario in quanto la determina non 

comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico finanziaria o sul patrimonio dell’Ente; 

4) di attestare la regolarità e la correttezza del presente atto ai sensi e per gli effetti di quanto dispone 

l’art.147 bis, comma 1, del Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267. 

5) di dare atto che il presente provvedimento sarà pubblicato sul sito istituzionale, nella Sezione 

Amministrazione trasparente, Sezione Provvedimenti Dirigenti, ai sensi di quanto previsto dal vigente 

Piano Unico Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, parte IV e, ai sensi 

Circolare 9/2022 MEF, all’interno della sezione del sito istituzionale Amministrazione -Attuazione 

Misure PNRR; 

6) di dare atto che il presente provvedimento afferisce ad un progetto finanziato dall'Unione europea – 

NextGenerationEU (Missione: 4 – Componente: 1 - investimento: 3.3). I punti di vista e le opinioni 

espresse sono tuttavia solo quelli degli autori e non riflettono necessariamente quelli dell'Unione 

europea o della Commissione europea. Né l'Unione europea né la Commissione europea possono 

essere ritenute responsabili per essi. 
 

  

 

 

Lì,  25/05/2023 



 

 

 

 

il Segretario Comunale 
Letizia Ristauri 

(atto sottoscritto digitalmente) 
 


